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Nella provincia di Verona si registrano da alcuni anni, oltre 19mila
imprese femminili che rappresentano il 20,5% delle imprese registrate
nel territorio. Si tratta di un dato intermedio nella classifica regionale; il
Veneto occupa solo il 18° posto nella classifica nazionale. Si conferma
la più elevata presenza delle donne che ricoprono cariche (titolare,
socio, amministratore, ecc.) nelle imprese veronesi che sono circa il
27% delle persone iscritte al Registro delle imprese. Le oltre 18 mila
imprenditrici di età compresa tra i 50 ed i 69 anni rappresentano la
fascia preponderante delle donne che fanno impresa.

Il report, realizzato dal Servizio Studi e Ricerca della Camera di
Commercio di Verona, fornisce alcuni spunti per comprendere le
dinamiche in atto che negli anni presentano lievi variazioni.

Osservando la distribuzione territoriale, il record di imprenditorialità
femminile appartiene all’area a vocazione turistica del Baldo Garda,
con l’impegno prevalente nei settori alloggio e ristorazione. Nei centri
urbani maggiori il commercio prevale tra i settori imprenditoriali.
L’agricoltura riveste un ruolo di primo piano tra le imprenditrici
veronesi, soprattutto nelle zone collinari e di montagna. Il settore
produttivo prevalente è il manifatturiero nei distretti artigianali e di
piccola industria.

Le attività del Comitato per la Promozione dell’Imprenditorialità
Femminile sono rivolte a dare costante supporto alle imprese femminili
attraverso percorsi formativi ed informativi per migliorare le condizioni
di imprese esistenti che desiderano esplorare percorsi innovativi e per
nuove imprese. Tali iniziative a favore delle donne, avranno una
buona ricaduta sull’intero sistema imprenditoriale, considerando che
migliorare le condizioni generali comporta una maggiore competitività
sui mercati con accrescimento del valore produttivo.

Il Comitato per l’imprenditorialità femminile si preoccupa di
incentivare le giovani ad ampliare l’ambito di interesse imprenditoriale
in settori con ancora bassa penetrazione, attraverso l’attenzione
rivolta verso studi in materie STEM che trovano poi applicazione in
modelli di business moderni, evoluti che necessitano di specifiche
competenze in ambito scientifico - tecnologico - ingegneristico e
matematico.

Le componenti del Comitato, in rappresentanza dei vari settori
economici, perseguono l’obiettivo di divulgazione dei progetti legati
alla valorizzazione dell’impegno imprenditoriale femminile
adoperandosi nella ricerca di soluzioni che agevolano la presenza
della donna nelle attività lavorative.
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LE IMPRESE FEMMINILI
E I TASSI DI 
FEMMINILIZZAZIONE 

Fig. 1 – Tassi di femminilizzazione nelle 
province venete. Anno 2022

A livello nazionale si assiste ad una

concentrazione nelle Regioni centro-

meridionali della presenza femminile nel

tessuto imprenditoriale, mentre Regioni

quali Trentino Alto Adige, Lombardia el

Veneto presentano tassi di

femminilizzazione più bassi. Eccezione nel

nord Italia la Valle d’Aosta che si colloca in

6^ posizione con un tasso di

femminilizzazione del 23,7%.

Verona, Veneto e Italia

Al 31 dicembre 2022 le imprese femminili

registrate al Registro Imprese della Camera

di Commercio di Verona sono risultate pari

a 19.436 unità, di cui 17.706 attive, pari al

20,5% del totale delle imprese registrate. La

provincia scaligera conferma il terzo posto

tra le province venete per tasso di

femminilizzazione, condiviso con Padova,

dopo Rovigo e Belluno (rispettivamente

23,7% e 20,9%), seguita da Venezia

(20,3%), Treviso (20,1%), e Vicenza (19,8%). Il

tasso di femminilizzazione della Regione

Veneto è risultato pari al 20,5%, quello

dell’Italia al 22,2%.

Imprese femminili Totale 
imprese

Provincia Registrate Attive Registrate

Rovigo     6.061 5.529 25.596 23,7%
Belluno    3.137 2.900 14.995 20,9%
Padova    19.382 17.766 94.500 20,5%
Verona     19.436 17.706 94.804 20,5%
Venezia    15.441 13.814 76.150 20,3%
Treviso    17.478 16.172 86.897 20,1%
Vicenza    15.837 14.473 79.826 19,8%

Veneto 96.772 88.360 472.768 20,5%

Italia 1.336.689 1.166.977 6.019.276 22,2%

Tab. 1 - Imprese femminili registrate e attive, 
totale imprese reg. e tasso di femminilizzazione 
nelle prov. venete, in Veneto e in Italia. Anno 2022

Tasso di 
femminiliz-

zazione



Fig. 2 – Tassi di femminilizzazione nelle regioni italiane. 
Anno 2022
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MOLISE - BASILICATA -ABRUZZO
Prime tre Regioni italiane con il più altro tasso di femminilizzazione
(rispettivamente 27,3%, 26,4%, 25,6%)

LOMBARDIA - TRENTINO ALTO ADIGE
Ultime Regioni in classifica per tasso di femminilizzazione
(rispettivamente 19,2%, 18,3%)

ITALIA
tasso di femminilizzazione: 22,2%

Nel 2022 assistiamo ad una diminuzione
dello stock di imprese rispetto al 2021,
seppur più contenuta per le imprese
femminili rispetto al totale delle imprese. In
particolare le imprese femminili scaligere
registrano una variazione tendenziale del
-0,7% (il totale imprese del -1,9%), quelle
venete del -0,5% (-1,4% nel complesso), a
livello nazionale vediamo un calo del
-0,4% (-0,8% per il totale imprese).

Fig. 3 - Var.% 2022/2021 del totale imprese e delle imprese 
femminili in provincia di Verona, in Veneto e in Italia

Regione Imprese 
femminili

Totale 
imprese

Tasso 
femminiliz-

zazione

Molise               9.339 34.196 27,3%
Basilicata           15.899 60.175 26,4%
Abruzzo              38.035 148.436 25,6%
Umbria               23.486 94.867 24,8%
Sicilia              116.637 479.058 24,3%
Valle D'Aosta        2.914 12.290 23,7%
Calabria             44.379 188.193 23,6%
Toscana              94.731 405.342 23,4%
Marche               36.726 157.892 23,3%
Puglia               89.398 385.725 23,2%
Sardegna             39.646 171.308 23,1%
Lazio                139.980 609.483 23,0%
Campania             139.357 611.627 22,8%
Friuli-Venezia Giulia 22.028 97.944 22,5%
Piemonte             95.593 425.873 22,4%
Liguria              35.491 159.807 22,2%
Emilia Romagna       93.748 446.745 21,0%
Veneto               96.772 472.768 20,5%
Lombardia            181.999 945.555 19,2%
Trentino - Alto Adige 20.531 111.992 18,3%
Italia 1.336.689 6.019.276 22,2%

Tab. 2 - Imprese femminili registrate, totale 
imprese registrate e tasso di femminilizzazione 
per Regione. Anno 2022

Fig. 4 – Andamento imprese femminili e totale imprese. Numeri indice 2014=100



Provincia di Verona

La nati-mortalità
Nella provincia scaligera, il saldo tra iscrizioni
e cessazioni è positivo (+102 imprese),
risultato di 1.292 iscrizioni e 1.190 cessazioni
non d’ufficio avvenute nell’anno 2022. Il
tasso di evoluzione delle imprese femminili
cresce del +0,5%, e coincide con il tasso del
totale imprese.
Le imprese femminili registrano un buon
tasso di natalità pari al +6,6% rispetto al
+5,3% del totale imprese; il tasso di mortalità
è pari al +6,1% (quello del totale imprese è il
+4,7%).
L’incidenza delle iscrizioni femminili sul totale
iscrizioni è nel 2022 del 25,4%; la quota delle
cancellazioni femminili è del 26,0%.
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La forma giuridica
Al 31 dicembre 2022 le imprese individuali,
pur confermando la loro preminenza
all’interno del tessuto imprenditoriale
femminile con un’incidenza del 62,3% sul
totale delle imprese femminili, presentano
un saldo tra iscrizioni e cessazioni pari a -5
unità (nel 201 la loro incidenza era del
65,2%). Le società di capitali sono in
costante crescita e presentano un saldo
positivo tra iscrizioni e cessazioni di +147
unità: coprono il 23,7% delle forme
giuridiche (nel 2014 incidevano per il 18,3%).
Le società di persone registrano un saldo
negativo di 45 unità.

Fig. 6 – Quota% imprese femminili su iscrizioni e cancellazioni.
Provincia di Verona

Tab. 4 - Imprese femminili registrate, iscrizioni, cessazioni e tassi semestrali % 

per forma giuridica. Anno 2022. Provincia di Verona

Classe di 
natura 
giuridica

Regi-
strate

Attive Iscri-
zioni

Cessa-
zioni Saldo Tasso di 

natalità
Tasso di 
mortalità

Tasso di 
evolu-
zione 

Società di 
capitale

4.603 3.632 272 125 147 6,14 2,82 3,32

Società di 
persone

2.318 1.984 52 97 -45 2,17 4,06 -1,88 

Imprese 
individuali

12.118 11.810 950 955 -5 7,68 7,72 -0,04 

Altre
forme

397 280 18 13 5 4,60 3,32 1,28

Totale 19.436 17.706 1.292 1.190 102 6,60 6,08 0,52

Tab. 3 - Imprese femminili registrate, iscrizioni, cessazioni e tassi %

Provincia di Verona

Anno Registrate Iscrizioni Cessazioni Saldo
tasso 

natalità
tasso 

mortalità
tasso 

evoluzione

2014 18.485 1.474 1.248 226 7,01 5,93 1,07
2015 18.688 1.519 1.266 253 8,22 6,85 1,37
2016 18.948 1.488 1.261 227 6,75 7,96 1,21
2017 19.079 1.377 1.271 106 7,27 6,71 0,56
2018 19.265 1.373 1.185 188 7,20 6,21 0,99
2019 19.473 1.588 1.328 260 8,24 6,89 1,35
2020 19.462 1.207 1.198 9 6,20 6,15 0,05
2021 19.581 1.245 1.038 207 6,40 5,33 1,06
2022 19.436 1.292 1.190 102 6,60 6,08 0,52



Tab. 5 - Imprese femminili registrate per settore di attività.
Anno 2022.  Provincia di Verona 

Settore Imprese 
femminili

Totale 
imprese

Quota % 
su tot 

imprese 
femminili

Tasso 
femmi-
niliz. 
%

Var% 
2022/ 
2021

Agricoltura 2.928 15.031 15,1 19,5 -1,7 

Industria 1.346 9.320 6,9 14,4 -1,5 

Costruzioni 760 13.639 3,9 5,6 -2,6 

Commercio 4.287 18.974 22,1 22,6 -2,5 

Alloggio e Ristorazione 2.277 7.146 11,7 31,9 -0,9 

Servizi 7.185 27.174 37,0 26,4 1,3

Servizi alle imprese 4.083 20.964 21,0 19,5 1,1

Servizi alle persone 3.102 6.210 16,0 50,0 1,6

Non classificate 653 3.520 3,4 18,6 -2,7 

Totale imprese 19.436 94.804 100,0 20,5 -0,7 
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I settori economici
A fine 2022 il terziario si conferma il settore che raccoglie il maggior numero di imprese femminili.
In particolare, con 7.185 imprese femminili registrate, il settore dei Servizi rappresenta il 37,0% del
mondo imprenditoriale femminile, con un tasso di femminilizzazione pari al 26,4%. E’ l’unico settore
che registra una crescita rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, pari al +1,3%.
In particolare i Servizi alle imprese registrano 4.083 unità e una variazione annuale del +1,1%. Nei
servizi alle imprese le attività preminenti tra le imprese femminili veronesi sono: “Attività immobiliari”
(1.234 imprese, +1,5% la variazione annuale, 19,9% il tasso di femminilizzazione), “Noleggio, agenzie
di viaggio, servizi di supporto alle imprese” (852 unità, -0,5% la variazione annuale, 27,9% il tasso di
femminilizzazione), “Attività professionali, scientifiche e tecniche” (848, +3,0% la variazione rispetto al
2021, 19,8% il tasso di femminilizzazione).
I Servizi per la persona presentano le performance migliori con una crescita annuale del +1,6%:
sono 3.102 imprese con un tasso di femminilizzazione del 50,0%. Tra questa tipologia di servizi emerge
la categoria “Altre attività di servizi per la persona”, sottocategoria delle «altre attività dei servizi»,
che comprende le imprese registrate nelle attività di lavanderie, centri di estetica e per il benessere
fisico, parrucchiere (…) e registra 2.381 unità, +1,5% la variazione annuale, 70,1% il tasso di
femminilizzazione.

Sempre in termini di valori assoluti, nella provincia di Verona il secondo posto è occupato dal settore
del Commercio con 4.287 imprese femminili registrate ed un tasso di femminilizzazione del 22,6%. Il
settore presenta una flessione del -2,5% rispetto all’anno precedente.

A seguire il comparto Agricoltura con 2.928 imprese femminili registrate, e un tasso di
femminilizzazione pari al 19,5%, -1,7% la variazione annuale.

Attività immobiliari 1.234
Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto imp. 852
Attività professionali, scientifiche e tecniche 848
Attività finanziarie e assicurative 428
Trasporto e magazzinaggio 398
Servizi di informazione e comunicazione 323

Altre attività di servizi 2.464
Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e diver. 247
Sanità e assistenza sociale  219
Istruzione 171
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I Servizi di alloggio e ristorazione, pur
collocandosi al quarto posto in termini di
valore assoluto con 2.277 imprese
femminili registrate al 31.12.2022,
presentano un tasso di femminilizzazione
molto elevato, pari al 31,9%. Il settore
presenta una decrescita del -0,9%
rispetto al 2021.

Il settore Industriale, con 1.346 imprese
femminili registrate ed un tasso di
femminilizzazione del 14,4% è pressoché
interamente costituito dalle attività
manifatturiere che contano 1.308 unità, e
registrano una variazione annuale del
-1,5%. L’attività produttiva più consistente,
nonostante l’andamento negativo degli
ultimi anni, è la ”Confezione di articoli di
abbigliamento” che conta 318 unità, e
registra una variazione annuale del -5,1%;
il tasso di femminilizzazione dell’attività si
conferma molto elevato, pari al 48,8%.

Seguono la “Fabbricazione di prodotti in
metallo” (154 unità; -1,3% la variazione
annuale), le “Industrie alimentari” (132 unità,
in controtendenza presentano una
variazione rispetto al 2021 del +10,0%).

Il settore costruzioni con 760 imprese
femminili, ha il più basso tasso di
femminilizzazione pari al 5,6%, e registra una
flessione del -2,6% su base annuale.



LE DONNE CON 
CARICHE 
IMPRENDITORIALI

Passando ad esaminare le persone di
sesso femminile che ricoprono cariche
(Titolari, Amministratrici, Socie, Altre
cariche), a livello regionale il primato per
numero di donne imprenditrici spetta,
anche nel 2022, a Padova con 41.009
unità. Verona si colloca al secondo posto
con 39.643 imprenditrici e un'incidenza del
19,1% sul totale regionale.

Imprese femminili
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Fig. 10 - Incidenza delle donne con carica nelle province 
venete sul totale regionale. Anno 2022

Fig. 11 - Incidenza % delle donne e degli uomini per 
ciascuna  carica ricoperta da persone nelle imprese 
registrate. Provincia di Verona. Anno 2022
Provincia di Verona. Anno 2022

Considerando l’incidenza delle cariche
ricoperte dalle donne, è evidente la
lontananza dal primato maschile:
raggiungono infatti il 27,7% delle cariche
complessive nel Veneto, e del 26,7% nella
provincia di Verona. In particolare nella
provincia scaligera, le donne coprono la
carica di Socio per il 39,4%, il ruolo di
titolare per il 25,2%, mentre le
amministratrici sono il 23,5% del totale
amministratori.

DONNE UOMINI

Tab. 6 - Persone registrate per sesso. V.a. e incidenza %

Province del Veneto e Italia. Anno 2022

Territorio Donne Uomini
Totale 

persone

Incidenza 
DONNE 

sul totale 
Veneto

Incidenza 
DONNE sul 

totale 
persone

PADOVA  41.009 106.755 147.764 19,8 27,8

VERONA  39.643 108.558 148.201 19,1 26,7

TREVISO  38.062 100.078 138.140 18,4 27,6

VICENZA  36.456 95.251 131.707 17,6 27,7

VENEZIA  34.214 88.117 122.331 16,5 28,0

ROVIGO   10.942 26.683 37.625 5,3 29,1

BELLUNO 7.078 17.199 24.277 3,4 29,2

VENETO 207.404 542.641 750.045 100,0 27,7

ITALIA 2.507.347 6.498.523 9.005.870 - 27,8



Dall’analisi della composizione percen-
tuale delle cariche, emerge, nella
provincia di Verona, una preminenza
della carica di "Socio" nel genere
femminile, con un'incidenza del 25,7%
rispetto al 14,5% del risultato maschile. Si
evidenzia, al contrario, la propensione
maschile verso la proprietà e la guida
dell'impresa: 46.115 imprenditori ricoprono
la carica di amministratore (42,5% del
totale), e 36.064 (il 33,2%) hanno la
titolarità dell'impresa. Prendendo in
considerazione il corrispondente dato
femminile la percentuale di carica di
amministratrice si abbassa al 35,6% (14.130
donne) e le titolari di azienda scendono al
30,6% del totale cariche femminili,
corrispondenti a 12.118 titolari donna.

La distribuzione territoriale delle 
imprenditrici

A livello comunale la distribuzione delle
persone con cariche di genere femminile
si concentra prevalentemente nell’area
del Baldo-Garda, con 10 comuni che
registrano oltre 50 imprenditrici per 1.000
abitanti: in testa il comune di Affi con 276
donne con cariche imprenditoriali
corrispondenti a 114,0 su mille abitanti del
comune. A conferma della vocazione
turistica dell’area Baldo Garda, il settore
Alloggio e Ristorazione appare
preminente, ad eccezione del comune di
Affi dove prevale il Commercio (57
persone di genere femminile con cariche
nel settore) e di Rivoli Veronese con 46
donne con cariche nell’agricoltura.

Imprese femminili
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Persone di genere femminile con carica

valore 
ass.settore prevalente

per 
1.000 

abitanti

valore 
ass.Comune*

57Commercio114,0276Affi1

197Alloggio e 
ristorazione113,9411Malcesine2

164Alloggio e 
ristorazione78,8546Bardolino3

94Alloggio e 
ristorazione72,9302Garda4

153Alloggio e 
ristorazione68,3468Lazise5

27Agricoltura67,953Velo Veronese6

6Alloggio e 
ristorazione59,516Ferrara di 

Monte Baldo7

23Agricoltura59,134San Mauro di 
Saline8

173Alloggio e 
ristorazione59,0646Peschiera del 

Garda9

46Agricoltura57,5126Rivoli Veronese10

63Alloggio e 
ristorazione56,8139Brenzone Sul 

Garda11

32Manifatturiero56,1140Dolcè12

65Alloggio e 
ristorazione54,6160Torri del 

Benaco13

40Agricoltura53,7114Roverè 
Veronese14

79Agricoltura52,5162Marano di 
Valpolicella15

41Agricoltura51,7133Sant'Anna 
d'Alfaedo16

276Commercio51,61.106San Bonifacio17

166Commercio50,2813San Martino 
Buon Albergo18

2.533 Commercio47,012.021Verona23

7.795 Commercio42,939.643Provincia di 
Verona

* Comuni con oltre 50 imprenditrici per 1.000 abitanti, comune 
capoluogo e Provincia di Verona

Tab. 8 – Distribuzione comunale e settoriale delle imprenditrici 
sul totale popolazione. Provincia di Verona. Anno 2022



Tra i comuni esaminati, l’agricoltura riveste
un ruolo di primo piano tra le imprenditrici
veronesi, soprattutto nelle zone collinari e
di montagna del territorio provinciale,
mentre il commercio spicca nei centri
urbani di più ampie dimensioni, quali, oltre
al comune di Verona, San Bonifacio e San
Martino Buon Albergo nell’Est veronese, e i
comuni che circondano a sud il comune
capoluogo.

L’età anagrafica delle imprenditrici

La distribuzione per fasce d'età delle
persone con cariche è differente tra i due
generi, con un maggior peso percentuale
delle donne appartenenti a classi di età
più giovanili.
Infatti l’incidenza della componente
femminile sul totale imprenditori risulta
avere un peso percentuale maggiore nella
fascia dai 18 ai 29 anni di età, con il 33,0%
di donne (escludendo la classe di età
minorile, non rappresentativa poiché
residuale in termini di valori assoluti).
In termini di valori assoluti, è la classe di età
compresa tra i 50 e i 69 anni ad essere
preponderante in ambito femminile con
18.237 imprenditrici ed una quota sul totale
donne pari al 46,0% (l’incidenza sul totale
persone è invece del 24,9%).

Fig. 13 – Distribuzione settoriale persone di genere
femminile. Provincia di Verona. Anno 2022
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Tab. 9 - Persone registrate, femmine e totale, per classe di età.

Provincia di Verona. Anno 2022

Classe di Età Femmine Comp. 
%

Totale 
Persone 

Registrate

Comp. 
%

 Incidenza 

% 

femmine 
su totale 
persone

< 18 anni 7 0,0 18 0,0 38,9

da 18 a 29 anni 1.882 4,7 5.707 3,9 33,0

da 30 a 49 anni 14.759 37,2 50.363 34,0 29,3

da 50 a 69 anni 18.237 46,0 73.287 49,5 24,9

>= 70 anni 4.750 12,0 18.695 12,6 25,4

* n.c. 8 0,0 131 0,1 6,1

Totale 39.643 100,0 148.201 100,0 26,7

Fig. 14 - Incidenza % delle donne e degli uomini per 
classe di età. Provincia di Verona. Anno 2022

UOMINIDONNE



LA NAZIONALITA’ DELLE 
IMPRENDITRICI E DELLE 
IMPRESE FEMMINILI

*imprenditrici: persone di sesso femminile con carica

Confrontando i dati relativi all'età delle
imprenditrici con quelli concernenti la
nazionalità, si nota che le imprenditrici
straniere sono più giovani di quelle italiane. A
Verona infatti, hanno meno di 50 anni il 69,9%
delle imprenditrici extracomunitarie, e il
60,1% delle imprenditrici comunitarie. Tra le
imprenditrici italiane invece è preponderante
la fascia dei 50-69 anni (48,1%) seguita dalla
fascia fino ai 49 anni (38,7%).
In Veneto la provincia scaligera rappresenta
il primo canale di sbocco sia per l'imprendito-
rialità comunitaria, raggiungendo nel 2022 il
24,1% del totale delle imprenditrici prove-
nienti dai paesi dell’Unione Europea, che per
la nazionalità extracomunitaria (19,9%).
Le imprese femminili straniere nella provincia
di Verona, registrano nel 2022 una variazione
positiva rispetto al 2021 del +1,0% grazie alle
imprese extra-ue (le imprese comunitarie
sono in leggero calo). Nella classifica regio-
nale, con 2.947 imprese femminili straniere,
Verona si colloca al primo posto, seguita da
Padova che registra 2.639 unità. Complessi-
vamente nel Veneto lo stock rispetto al 2021
è in crescita del +1,4%.
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Tab. 10 - Imprese femminili registrate per nazionalità, nelle province venete, in Veneto e in Italia.
 Anno 2022 e var.% 2022/2021

Italiana Comunitaria Extra U.E. Totale straniere 
Comunitarie+Estra UE Totale*

Territorio 2022
Var.% 

2022/2
021

2022
Var.% 
2022/ 
2021

2022
Var.% 
2022/ 
2021

2022
Var.% 2022/ 

2021 2022
Var.% 
2022/ 
2021

Belluno 2.811 -1,2 98 -4,9 224 0,4 322 -1,2 3.137 -1,2 
Padova 16.734 -1,1 575 -2,5 2.064 -1,3 2.639 -1,6 19.382 -1,2 
Rovigo 5.365 -2,4 172 0,6 518 -1,3 690 -0,9 6.061 -2,2 
Treviso 15.020 -0,0 540 2,1 1.907 3,8 2.447 3,4 17.478 0,4
Venezia 13.020 -1,1 486 3,2 1.881 4,2 2.367 4,0 15.441 -0,4 
Verona 16.478 -1,0 735 -0,3 2.212 1,4 2.947 1,0 19.436 -0,7 
Vicenza 13.920 -0,1 421 0,7 1.472 2,2 1.893 1,9 15.837 0,1

Veneto 83.348 -0,8 3.027 0,3 10.278 1,7 13.305 1,4 96.772 -0,5 

Italia 1.175.882 -0,8 43.065 1,5 115.845 2,3 158.910 2,1 1.336.689 -0,4 

*Il totale comprende le imprese non classificate

Fig. 16 - Incidenza % delle imprenditrici* straniere nel 
Veneto per provincia. Anno 2022



Per quanto riguarda lo stato di nascita delle
imprenditrici straniere, in provincia di
Verona la nazionalità preminente è quella
rumena: con 704 imprenditrici, il 14,9% del
totale imprenditrici straniere, in crescita
rispetto al 2021 del +2,8%. Seguono le 702
imprenditrici cinesi, in crescita rispetto
all’anno precedente del +2,9%. Nel
complesso le imprenditrici straniere sono in
leggera crescita rispetto al 2021, registrando
un +1,1%.
Per quanto riguarda le provenienze dagli
Stati dell’Unione Europea, al secondo posto,
dopo la Romania, troviamo le imprenditrici
provenienti dalla Germania, con una
crescita annua del +5,6%. Seguono la
Francia con una decrescita del -11,6%, la
Polonia con un -1,4%, il Belgio con un -7,0%;
l’Austria segna un +22,6%.
Al secondo posto dopo la Cina, tra le
imprenditrici provenienti dagli Stati extra UE,
troviamo la Nigeria, nonostante la
variazione del -12,9% rispetto al 2021. In
crescita, nel resto della graduatoria top five,
le provenienze dal Marocco del +1,2%, dalla
Moldavia del +10,1% e dal Brasile del +2,6%.

Le attività prevalenti delle imprese
straniere

Nella distribuzione settoriale delle imprese
straniere, in testa vi sono le Attività dei Servizi
con 876 imprese; tra queste primeggiano le
153 imprese di parrucchiere e che
effettuano trattamenti estetici. Segue il
settore del Commercio che perde il primato
detenuto da anni: registra 874 imprese, in
particolare 593 nel Commercio al dettaglio
(di cui 497 di nazionalità extracomunitaria),
e specificatamente, 165 imprese nel
Commercio al dettaglio ambulante di
prodotti tessili, abbigliamento e calzature (di
cui 159 extracomunitarie). Seguono le
attività di Alloggio e Ristorazione con 482
unità, tra cui emergono le Attività dei Servizi
di ristorazione con 426 imprese (di cui 230
bar e simili).
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Tab. 13 - Imprese femminili straniere registrate per settore 

di attività. Provincia di Verona. Anno 2022

Totale
Quota % 
su totale

Settore
Comuni-

taria
Extra   
U.E.

imprese 
femm. 

straniere

imprese 
femminili 

Agricoltura 41 116 157 5,4 5,3

Industria 44 169 213 15,8 7,2
Costruzioni 72 110 182 23,9 6,2
Commercio 174 700 874 20,4 29,7

Alloggio e Ristorazione 133 349 482 21,2 16,4
Servizi 238 638 876 12,2 29,7

Servizi alle imprese 152 405 557 13,6 18,9

Servizi alle persone 86 233 319 10,3 10,8
Imprese n.c. 33 130 163 25,0 5,5

Totale imprese 735 2.212 2.947 15,2 100,0

Nazionalità 
imprese

Quota%   
su totale 
imprese 

straniere 
femminili

Tab. 11 - Primi 10 Paesi di nascita delle imprenditrici
straniere di nazionalità comunitaria*
Provincia di Verona. Anno 2022

Stato di nascita Persone registrate di genere femminile

Nazionalità 
COMUNITARIA

2022 Var.% 
2022/2021

Peso% 
2022

Femminil.% 
2022

1 Romania 704 2,8 51,1 27,6
2 Germania 207 5,6 15,0 29,1
3 Francia 76 -11,6 5,5 28,4

4 Polonia 68 -1,4 4,9 58,1
5 Belgio 40 -7,0 2,9 29,0
6 Austria 38 22,6 2,8 40,4
7 Ungheria 34 -8,1 2,5 69,4
8 Bulgaria 30 0,0 2,2 57,7

9 Croazia 21 5,0 1,5 31,3
10 Paesi Bassi 21 -4,5 1,5 23,3

Altri Paesi 138 -4,8 10,0 35,8
Totale Paesi 
U.E.

1.377 1,0 100,0 30,4

Tab. 12 - Primi 10 Paesi di nascita delle imprenditrici
di nazionalità extra U.E*
Provincia di Verona. Anno 2022

Stato  di nascita Persone registrate di genere femminile

Nazionalità EXTRA 
U.E. 2022

Var.% 
2022/2021

Peso% 2022
Femminil.% 

2022

1 Cina 702 2,9 21,0 49,8
2 Nigeria 298 -12,9 8,9 37,1
3 Marocco 262 1,2 7,8 13,4
4 Moldavia 240 10,1 7,2 33,1
5 Brasile 237 2,6 7,1 29,4
6 Sri Lanka 206 11,4 6,2 30,0
7 Albania 168 9,8 5,0 17,9
8 Svizzera 127 -3,1 3,8 25,5
9 India 124 5,1 3,7 22,0

10 Ucraina 94 3,3 2,8 64,4
Altri Paesi 884 -0,9 26,5 27,0
Totale Paesi 
Extra U.E. 3.342 1,2 100,0 28,3



Fig. 16  - Tassi di femminilizzazione 
nei comuni veronesi. Anno 2022

TASSI DI 

FEMMINILIZZAZIONE

>=23%

20-23%

<20%
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Impresa femminile e tasso di 
femminilizzazione 
Per imprese femminili si intendono le imprese
partecipate in prevalenza da donne, ovvero,
imprese in cui il grado di partecipazione
femminile è desunto dalla natura giuridica
dell'impresa, dall'eventuale quota di capitale
sociale detenuta da ciascun socio donna e
dalla percentuale di donne presenti tra gli
amministratori, titolari o soci dell'impresa. Sono,
quindi, considerate “imprese femminili” le
imprese individuali il cui titolare sia una donna,
le società di persone, le cooperative/consorzi
e altre forme giuridiche in cui oltre il 50% dei
soci sia una donna e le società di capitali in cui
la media delle percentuali delle quote
societarie e delle cariche detenute da donne
superi il 50%.

Il tasso di femminilizzazione è dato dal
rapporto tra le imprese femminili e il totale
delle imprese. Si richiama l’attenzione sul fatto
che le imprese non femminili non si possono
identificare automaticamente come “imprese
maschili”, cioè partecipate in prevalenza da
uomini; questo perché sul totale delle imprese
giocano un ruolo significativo le imprese
partecipate in prevalenza da soggetti giuridici
e non solo da persone fisiche.

Impresa attiva
Impresa iscritta al Registro delle Imprese che
esercita l’attività e non risulta avere procedure
concorsuali in atto.

Persone
Per quanto riguarda le persone, all’interno della
banca dati Stockview, si fa riferimento alle
persone con carica, appartenenti a sedi o unità
locali non cessate. Le cariche sono suddivise
nelle seguenti classi: titolari, soci, amministratori,
altre cariche. Nell’ambito di un’impresa, le
Persone possono assumere determinate
qualifiche (socio, socio amministratore, ecc.) o
possono essere nominate a determinate cariche
(presidente, consigliere delegato, ecc.). Una
persona, inoltre, può essere titolare di più
cariche e qualifiche.

Nazionalità

La nazionalità dell'impresa è dedotta da quella
posseduta dalla maggioranza della
popolazione presa in considera-zione ai fini
della classificazione dell'impresa. L'informazione
è ottenuta classificando opportunamente
l'indicazione dello stato di nascita presente nel
codice fiscale delle persone con carica
amministrativa, titolari e/o soci dell'impresa e
calcolandone la maggioranza.

Le cessazioni non d’ufficio
Nel presente lavoro sono state prese in
considerazione le cessazioni non d’ufficio. Le
cessazioni d’ufficio sono quelle effettuate dalle
Camere di Commercio nell’ambito delle
funzioni attribuite dalla normativa sulla gestione
del Registro Imprese e che si riferiscono al
verificarsi di specifiche fattispecie definite dal
D.P.R. N. 247 del 23 luglio 2004.

DEFINIZIONI

Imprese femminili 

Imprese giovanili 
Imprese la cui partecipazione del controllo e
della proprietà è detenuta in prevalenza da
persone di età inferiore ai 35 anni.

Impresa registrata
Impresa iscritta al Registro delle Imprese e non
cessata.
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